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OGGETTO: NOMINA DEL RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO (RUP) - AFFIDAMENTO DI-
RETTO AI SENSI DELL’ART. 50, COMMA 1, LETT. A) DEL D. LGS. N. 36/2023 PER “PICCOLI 
INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA E MESSA IN SICUREZZA SUGLI IMMOBILI E LE 
INFRASTRUTTURE DI PROPRIETÀ COMUNALE” TRAMITE L’UTILIZZO DELLA PIATTAFORMA 
SINTEL DI ARIA (AZIENDA REGIONALE PER L’INNOVAZIONE E PER GLI ACQUISTI – LOM-
BARDIA) MEDIANTE L'USO DI MATERIALI E TECNICHE A RIDOTTO IMPATTO AMBIENTALE IN 
APPLICAZIONE DEGLI SPECIFICI CRITERI MINIMI AMBIENTALI DI SETTORE (D.M. 23 GIUGNO 
2022 N. 256 - CAM EDILIZIA) - ANNO 2026 
 

Allegato 01_Nomina Responsabile Unico del Progetto (art. 15 D.lgs. n. 36/2023) 
 

STRALCIO DELL’ALLEGATO 1.2. DEL D. Lgs. n. 36/2023 – CODICE DEI 
CONTRATTI PUBBLICI 

 
ALLEGATO I.2 
Attività del RUP 

 
Articolo 5. 
Requisiti di professionalità del RUP nei contratti di servizi e forniture. 
1. Il RUP deve essere in possesso di titolo di studio di livello adeguato e di esperienza professionale soggetta 
a costante aggiornamento ai sensi dell’articolo 15, comma 7, del codice, maturata nello svolgimento di atti-
vità analoghe a quelle da realizzare in termini di natura, complessità e 
importo dell’intervento, in relazione alla tipologia e all’entità dei servizi e delle forniture da affidare. 
2. Nello specifico, il RUP deve essere in possesso di esperienza nel settore dei contratti di servizi e forniture, 
attestata anche dall’anzianità di servizio maturata: 
a) di almeno un anno per gli importi inferiori alla soglia di cui all’articolo 14 del codice; 
b) di almeno tre anni per gli importi pari o superiori alla soglia di cui all’articolo 14 del codice. 
3. Per le forniture o i servizi connotati da particolari caratteristiche tecniche, quali: dispositivi medici, di-
spositivi antincendio, sistemi informatici e telematici, la stazione appaltante può richiedere, oltre ai requisi-
ti di esperienza di cui al comma 2, il possesso della laurea magistrale nonché di specifiche comprovate com-
petenze. 
 
Articolo 6. 
Compiti del RUP comuni a tutti i contratti e le fasi. 
1. Il RUP, anche avvalendosi dei responsabili di fase nominati ai sensi dell’articolo 15, comma 4, del codice, 
coordina il processo realizzativo dell’intervento pubblico nel rispetto dei tempi, dei costi preventivati, della 
qualità richiesta, della manutenzione programmata. Per la fase dell’esecuzione vigila, in particolare, sul ri-
spetto delle norme poste a presidio della sicurezza e della salute dei lavoratori. 
2. Il RUP ha i seguenti compiti specifici: 
a) formula proposte e fornisce dati e informazioni al fine della predisposizione del programma triennale dei 
lavori pubblici e del programma triennale degli acquisti di beni e servizi da adottare ai sensi dell’articolo 37, 
comma 1, lettera a), del codice. Predispone altresì l’elenco annuale da approvare ai sensi dell’articolo 37, 
comma 1, lettera b), del codice; 
b) accerta la libera disponibilità di aree e immobili necessari e, in caso di lavori, la regolarità urbanistica 
dell’intervento pubblico o promuove l’avvio delle procedure di variante urbanistica; 
c) propone alla stazione appaltante la conclusione di un accordo di programma quando si rende necessaria 
l'azione integrata e coordinata di diverse amministrazioni; 
d) propone l'indizione o, ove competente, indice la conferenza di servizi, quando sia necessario o utile per 
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l'acquisizione di intese, pareri, concessioni, autorizzazioni, permessi, licenze, nulla osta, assensi, comunque 
denominati; 
e) svolge l’attività di verifica dei progetti per lavori di importo inferiore a un milione di euro e assicura il 
rispetto del procedimento di verifica della progettazione ai sensi dell’articolo 42 del codice; sottoscrive la 
validazione del progetto posto a base di gara unitamente al responsabile 
della fase della progettazione, ove nominato ai sensi dell’articolo 15, comma 4, del codice, facendo riferi-
mento al rapporto conclusivo redatto dal soggetto preposto alla verifica, e alle eventuali controdeduzioni del 
progettista. In caso di dissenso sugli esiti della verifica, il RUP fornisce 
adeguata motivazione; 
f) accerta e attesta le condizioni che richiedono di non suddividere l’appalto in lotti ai sensi dell’articolo 58, 
comma 2, del codice; 
g) decide i sistemi di affidamento dei lavori, servizi e forniture, la tipologia di contratto da stipulare, il cri-
terio di aggiudicazione da adottare; 
h) richiede alla stazione appaltante la nomina della commissione giudicatrice nel caso di affidamento con il 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’articolo 93 del codice; 
i) promuove l’istituzione dell’ufficio di direzione dei lavori; 
l) provvede all’acquisizione del CIG nel caso in cui non sia nominato un responsabile per la fase di affidamen-
to; 
m) è responsabile degli adempimenti prescritti dall’articolo 1, comma 32, della legge 6 novembre 2012, n. 
190. 
3. Il RUP esercita altresì tutte le competenze che gli sono attribuite da specifiche disposizioni del codice e, 
in ogni caso, svolge tutti i compiti relativi alla realizzazione dell’intervento pubblico che non siano specifica-
tamente attribuiti ad altri organi o soggetti. 
 
Compiti specifici del RUP per la fase dell’affidamento. 
1. Il RUP: 
a) effettua la verifica della documentazione amministrativa qualora non sia nominato un responsabile di fase 
ai sensi dell’articolo 15, comma 4, del codice o non sia costituito un apposito ufficio o servizio a ciò deputa-
to, sulla base delle disposizioni organizzative proprie della stazione 
appaltante; esercita in ogni caso funzioni di coordinamento e verifica, finalizzate ad assicurare il corretto 
svolgimento delle procedure e adotta le decisioni conseguenti alle valutazioni effettuate; 
b) svolge la verifica di congruità delle offerte in caso di aggiudicazione con il criterio del minor prezzo; in 
caso di particolare complessità delle valutazioni o della specificità delle competenze richieste, può avvalersi 
della struttura di supporto istituita ai sensi dell’articolo 15, comma 6, del 
codice, o di una commissione appositamente nominata; 
c) svolge la verifica sulle offerte anormalmente basse con l’eventuale supporto della commissione nominata 
ai sensi dell’articolo 93 del codice; 
d) dispone le esclusioni dalle gare; 
e) in caso di procedura che prevede l'affidamento con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggio-
sa, può svolgere tutte le attività che non implicano l'esercizio di poteri valutativi, che spettano alla commis-
sione giudicatrice; 
f) quando il criterio di aggiudicazione è quello del minor prezzo, il RUP può procedere direttamente alla va-
lutazione delle offerte economiche; 
g) adotta il provvedimento finale della procedura quando, in base all’ordinamento della stazione appaltante, 
ha il potere di manifestare all’esterno la volontà della stessa. 
2. Il RUP esercita altresì tutte le competenze che gli vengono attribuite da specifiche disposizioni del codice 
e, in ogni caso, svolge tutti i compiti relativi alla fase di affidamento che non siano specificatamente attri-
buiti ad altri organi o soggetti. 
 
Articolo 8. 
Compiti specifici del RUP per la fase dell’esecuzione. 
1. Il RUP: 
a) impartisce al direttore dei lavori, con disposizioni di servizio, le istruzioni occorrenti a garantire la regola-
rità degli stessi; 
b) autorizza il direttore dei lavori alla consegna degli stessi; 
c) vigila insieme al direttore dei lavori e al coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, sul rispetto 
degli oneri della sicurezza relativi alle prestazioni affidate in subappalto; 
d) adotta gli atti di competenza a seguito delle iniziative e delle segnalazioni del coordinatore per la sicu-
rezza in fase di esecuzione sentito il direttore dei lavori, laddove tali figure non coincidano; 
e) svolge, su delega del soggetto di cui all’articolo 26, comma 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, 
i compiti ivi previsti, qualora non sia prevista la predisposizione del piano di sicurezza e di coordinamento; 
f) assume il ruolo di responsabile dei lavori, ai fini del rispetto delle norme sulla sicurezza e salute dei lavo-
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ratori sui luoghi di lavoro. Il RUP, nello svolgimento dell’incarico di responsabile dei lavori, salvo diversa in-
dicazione e fermi restando i compiti e le responsabilità di cui agli articoli 90, 93, comma 2, 99, comma 1, e 
101, comma 1, del decreto legislativo n. 81 del 2008, richiede la nomina del coordinatore per la sicurezza in 
fase di progettazione e del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori; 
g) prima della consegna dei lavori, tiene conto delle eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e 
di coordinamento formulate dagli operatori economici, quando tale piano sia previsto ai sensi del decreto 
legislativo n. 81 del 2008; 
h) trasmette al dirigente o ad altro organo competente della stazione appaltante, sentito il direttore dei la-
vori, la proposta del coordinatore per l’esecuzione dei lavori relativa alla sospensione, all’allontanamento 
dell’esecutore o dei subappaltatori o dei lavoratori autonomi dal cantiere o 
alla risoluzione del contratto; 
i) accerta, insieme al direttore dei lavori, che le prestazioni oggetto di contratto di avvalimento siano svolte 
direttamente dalle risorse umane e strumentali dell’impresa ausiliaria che il titolare del contratto utilizza in 
adempimento degli obblighi derivanti dal contratto di avvalimento; 
l) autorizza le modifiche dei contratti di appalto in corso di esecuzione anche su proposta del direttore dei 
lavori; 
m) approva i prezzi relativi a nuove lavorazioni originariamente non previste, determinati in contraddittorio 
tra il direttore dei lavori e l’impresa affidataria, rimettendo alla valutazione della stazione appaltante le 
variazioni di prezzo che comportino maggiori spese rispetto alle somme 
previste nel quadro economico; 
n) irroga le penali per il ritardato adempimento degli obblighi contrattuali in contraddittorio con 
l’appaltatore, anche sulla base delle indicazioni fornite dal direttore dei lavori; 
o) ordina la sospensione dei lavori per ragioni di pubblico interesse o necessità, nei limiti e con gli effetti 
previsti dall’articolo 121 del codice; 
p) dispone la ripresa dei lavori e dell’esecuzione del contratto non appena siano venute a cessare le cause 
della sospensione e indica il nuovo termine di conclusione del contratto, calcolato tenendo in considerazione 
la durata della sospensione e gli effetti da questa prodotti; 
q) attiva la definizione con accordo bonario, ai sensi dell’articolo 210 del codice, delle controversie che in-
sorgono in ogni fase di realizzazione dell’intervento ed è sentito sulla proposta di transazione ai sensi 
dell’articolo 212, comma 3, del codice; 
r) propone la risoluzione del contratto ogni qualvolta se ne realizzino i presupposti; 
s) rilascia il certificato di pagamento, previa verifica della regolarità contributiva dell’affidatario e dei su-
bappaltatori, e lo invia alla stazione appaltante ai fini dell’emissione del mandato di pagamento; 
s-bis) il RUP rilascia il certificato di esecuzione dei lavori entro trenta giorni dalla richiesta dell’esecutore; 
t) all’esito positivo del collaudo o della verifica di conformità rilascia il certificato di pagamento; 
u) rilascia all’impresa affidataria copia conforme del certificato di ultimazione dei lavori e il certificato di 
esecuzione dei lavori; 
v) vigila sul rispetto delle prescrizioni contrattuali nelle concessioni. 
2. Le competenze del RUP indicate al comma 1, connesse a eventuali controversie o dispute tecniche di ogni 
natura che possano insorgere nell'esecuzione dei contratti, sono esercitate in conformità agli articoli 215 e 
216 del codice. 
3. Il RUP svolge, nei limiti delle proprie competenze professionali, anche le funzioni di direttore 
dell’esecuzione del contratto. 
4. Il direttore dell’esecuzione del contratto è soggetto diverso dal RUP nei casi di cui all’articolo 32 
dell’allegato II.14, ossia nei contratti di servizi e forniture di particolare importanza, per qualità o importo 
delle prestazioni: 
a) interventi di importo superiore a 500.000 euro; 
b) interventi particolarmente complessi sotto il profilo tecnologico; 
c) prestazioni che richiedono l’apporto di una pluralità di competenze; 
d) interventi caratterizzati dall’utilizzo di componenti o di processi produttivi innovativi o dalla necessità di 
elevate prestazioni per quanto riguarda la loro funzionalità; 
e) servizi che, per ragioni concernenti l’organizzazione interna alla stazione appaltante, impongano il coin-
volgimento di unità organizzativa diversa da quella cui afferiscono i soggetti che hanno curato l’affidamento. 
In via di prima applicazione possono essere considerati di particolare importanza, indipendentemente 
dall’importo, anche i seguenti servizi: 
a) servizi di telecomunicazione 
b) servizi finanziari, distinti in servizi assicurativi e servizi bancari e finanziari; 
c) servizi informatici e affini; 
d) servizi di contabilità, revisione dei conti e tenuta dei libri contabili; 
e) servizi di consulenza gestionale e affini; 
f) servizi di pulizia degli edifici e di gestione delle proprietà immobiliari; 
g) eliminazione di scarichi di fogna e di rifiuti; disinfestazione e servizi analoghi; 
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h) servizi alberghieri e di ristorazione; 
i) servizi legali; 
l) servizi di collocamento e reperimento di personale; 
m) servizi sanitari e sociali; 
n) servizi ricreativi, culturali e sportivi. 
Sono considerate forniture di particolare importanza le prestazioni di importo superiore a 500.000 euro, non-
ché quelle che presentino le medesime caratteristiche sopra indicate in riferimento ai servizi. 
5. Il RUP esercita altresì tutte le competenze che gli vengono attribuite da specifiche disposizioni del codice 
e, in ogni caso, svolge tutti i compiti relativi alla fase di esecuzione che non siano specificatamente attribuiti 
ad altri organi o soggetti. 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ SULLA INSUSSISTENZA DI SI-

TUAZIONI DI CONFLITTO DI INTERESSE1 

 

la sottoscritta arch. Diana Cabanillas, Funzionario a tempo pieno e indeterminato in servizio presso 
il Settore 5 – Tecnico e Cultura, con riferimento all’AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL’ART. 50, 
COMMA 1, LETT. A) DEL D. LGS. N. 36/2023 PER “PICCOLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINA-
RIA E MESSA IN SICUREZ-ZA SUGLI IMMOBILI E LE INFRASTRUTTURE DI PROPRIETÀ COMUNALE” TRA-
MITE L’UTILIZZO DELLA PIATTAFORMA SINTEL DI ARIA (AZIENDA REGIONALE PER L’INNOVAZIONE E 
PER GLI ACQUISTI – LOMBARDIA) MEDIANTE L'USO DI MATERIALI E TECNICHE A RIDOTTO IMPATTO 
AMBIENTALE IN APPLICAZIONE DEGLI SPECIFICI CRITERI MINIMI AMBIENTALI DI SETTORE (D.M. 23 
GIUGNO 2022 N. 256 - CAM EDILIZIA) - ANNO 2026, in relazione al quale svolge le seguenti funzio-
ni1: RESPONSABILE UNICO DI PROGETTO consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni 
non veritiere e falsità negli atti (art. 76 del D.P.R. n. 445/2000) 

 

DICHIARA 

 

 la sussistenza di cause di conflitto di interesse per le seguenti motivazioni  

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

 

oppure 

 

 l'insussistenza di cause di conflitto di interesse. 

 

DICHIARA INOLTRE 

di aver preso visione del nuovo Codice di Comportamento del Comune di Corsico aggiornato con 

Deliberazione di Giunta Comunale n. 86 del 16/07/2024 
 

la sottoscritta si impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni che dovessero inter-
venire nel corso dello svolgimento dell’incarico e a rilasciare una dichiarazione sostitutiva aggior-
nata. 

In fede 

Luogo e data: Corsico, Lì 14/08/2026 

       

 

con firma digitale 

arch. Diana Cabanillas 

 

 

Informativa privacy 

 
1 La presente dichiarazione deve essere protocollata all’atto dell’acquisizione 
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Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679, si informa che i dati personali conferiti con il modulo di richiesta sono trattati dal Comune di Corsico 
(titolare del trattamento) con modalità anche informatiche. Il Responsabile per la protezione dei dati personali (Data Protection Officer – “DPO”) nomi-
nato dal titolare è raggiungibile all’indirizzo email: rpdcorsico@comune.corsico.mi.it 
I dati vengono trattati con adeguate misure di sicurezza solo da persone autorizzate nel rispetto della riservatezza. Il conferimento dei dati è obbligato-
rio e la mancata indicazione preclude la possibilità di riconoscere il beneficio e di dar corso agli altri adempimenti conseguenti. I dati saranno conservati 
per il tempo necessario alla gestione del procedimento amministrativo e comunque in applicazione degli obblighi in materia di conservazione degli atti 
e documenti amministrativi. 
Gli interessati possono esercitare i diritti previsti dall’art. 15 e seguenti del Regolamento UE 2016/679 ed in particolare il diritto di accedere ai propri 
dati personali, di chiederne la rettifica o la limitazione, la cancellazione se sussistono i presupposti, nonché di opporsi al loro trattamento rivolgendo 
richiesta: 
-al Comune di Corsico, in qualità di Titolare, al seguente indirizzo e mail:  ufficioprotocollo@cert.comune.corsico.mi.it 
-al Responsabile per la protezione dei dati personali (Data Protection Officer – “DPO”) rpdcorsico@comune.corsico.mi.it 
Gli interessati, inoltre, ricorrendo i presupposti, possono proporre un eventuale reclamo all’Autorità di controllo Italiana – Garante per la protezione dei 
dati personali www.garanteprivacy.it 

 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO: 
 
Decreto Legislativo n. 36 del 31 marzo 2023 – Codice dei Contratti Pubblici 
 
Art. 16. Conflitto di interessi  
 
1. Si ha conflitto di interessi quando un soggetto che, a qualsiasi titolo, interviene con compiti funzionali 
nella procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione degli appalti o delle concessioni e ne può in-
fluenzare, in qualsiasi modo, il risultato, gli esiti e la gestione, ha direttamente o indirettamente un inte-
resse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia con-
creta ed effettiva alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di aggiudicazione o nel-
la fase di esecuzione. 
2. In coerenza con il principio della fiducia e per preservare la funzionalità dell’azione amministrativa, la 
percepita minaccia all’imparzialità e indipendenza deve essere provata da chi invoca il conflitto sulla base 
di presupposti specifici e documentati e deve riferirsi a interessi effettivi, la cui soddisfazione sia consegui-
bile solo subordinando un interesse all’altro. 
3. Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 1 ne dà comunicazione alla stazione appaltante o 
all’ente concedente e si astiene dal partecipare alla procedura di aggiudicazione e all’esecuzione. 
4. Le stazioni appaltanti adottano misure adeguate per individuare, prevenire e risolvere in modo efficace 
ogni ipotesi di conflitto di interesse nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione ed esecuzione degli 
appalti e delle concessioni e vigilano affinché gli adempimenti di cui al comma 3 siano rispettati. 
 
Art. 93 Commissione giudicatrice  
……………………………………… 
Co. 5 Non possono essere nominati commissari: 
a) coloro che nel biennio precedente all’indizione della procedura di aggiudicazione sono stati componenti 
di organi di indirizzo politico della stazione appaltante; 
b) coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 
Capo I del Titolo II del Libro II del codice penale; 
c) coloro che si trovano in una situazione di conflitto di interessi con uno degli operatori economici parteci-
panti alla procedura; costituiscono situazioni di conflitto di interessi quelle che determinano l'obbligo di 
astensione previste dall'articolo 7 del regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pub-
blici, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62. 
………………………………………………… 
 
Art. 35 bis, comma 1 del D.Lgs 165/2001 - Testo unico sul Pubblico impiego 
1. Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 
capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: 

a) ………………; 

a) ………………; 

b) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento di lavori, 

forniture e servizi, per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

 
Art. 51 - Astensione del giudice - Codice di Procedura Civile   

mailto:rpdcorsico@comune.corsico.mi.it
mailto:ufficioprotocollo@cert.comune.corsico.mi.it
mailto:rpdcorsico@comune.corsico.mi.it
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Il giudice ha l'obbligo di astenersi: 
1) se ha interesse nella causa o in altra vertente su identica questione di diritto; 

2) se egli stesso o la moglie è parente fino al quarto grado o legato da vincoli di affiliazione, o è convi-

vente o commensale abituale di una delle parti o di alcuno dei difensori; 

3)  se egli stesso o la moglie ha causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito con una 

delle parti o alcuno dei suoi difensori; 

4) se ha dato consiglio o prestato patrocinio nella causa, o ha deposto in essa come testimone, oppure ne 

ha conosciuto come magistrato in altro grado del processo o come arbitro o vi ha prestato assistenza 

come consulente tecnico; 

5) se è tutore, curatore, amministratore di sostegno, procuratore, agente o datore di lavoro di una delle 

parti; se, inoltre, è amministratore o gerente di un ente, di un'associazione anche non riconosciuta, di 

un comitato, di una società o stabilimento che ha interesse nella causa. 

In ogni altro caso in cui esistono gravi ragioni di convenienza, il giudice può richiedere al capo dell'ufficio 
l'autorizzazione ad astenersi; quando l'astensione riguarda il capo dell'ufficio l'autorizzazione è chiesta al 
capo dell'ufficio superiore.” 
 

Art. 7. Obbligo di astensione del D.P.R. 62/2013 

1. Il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che possano 

coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di 

conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di 

soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di 

credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, 

procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o 

stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso 

in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull’astensione decide il responsabile dell’ufficio di 

appartenenza2. 

 
Art. 7 – Obbligo di astensione – Codice di Comportamento del Comune di Corsico (D.G.  
n. 86 del 16/07/2024) 
 

1. Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano 
coinvolgere interessi propri,ovvero di suoi parenti,affini entro il secondo grado,del coniuge o di 
conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di 
soggetti ed organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o 
rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti oppure organizzazioni di cui sia 
tutore,curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, 
comitati,società o stabilimenti di cui sia amministratore, gerente o dirigente.  

2. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 
Sull’astensione decide il Dirigente della struttura di appartenenza. 

3. I dipendenti non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati conferiti o previamente 
autorizzati dall’Amministrazione, fatti salvi gli incarichi che ai sensi delle vigenti disposizioni di 
legge non necessitano di preventiva autorizzazione. 

4. Il dipendente, non appena abbia ricevuto atti da cui emerga l’obbligo di astensione, oppure, in 
assenza di atti, non appena ne abbia avuto conoscenza, ne rende tempestivamente noti i contenuti 
e in forma scritta al Dirigente datore di lavoro.  

5. Il Dirigente esamina le circostanze e valuta se per la situazione creata si realizza un conflitto 
d’interesse idoneo a ledere l’imparzialità dell’agire amministrativo e decide entro 5 giorni e, se 
conferma il dovere di astensione, dispone l’affidamento ad altro dipendente o l’avocazione della 

 
2Cfr. Delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 63 del 8 febbraio 2023 in tema di conflitti d’interesse, che evi-
denzia come la nozione di parentela rilevante ai sensi dell’art. 42 d.lgs. 50/2016 includa i parenti fino al 6° grado, conse-
guendone un obbligo dichiarativo, ove il legame sussista. 
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trattazione. 

6. Il Dirigente effettua la comunicazione dell’obbligo di astensione, negli stessi termini, al Segretario 
Generale che entro 5 giorni decide se confermare il dovere di astensione, disponendo l’affidamento 
ad altro Dirigente o l’avocazione della trattazione della pratica.  

7. Il Segretario Generale fa la comunicazione dell’obbligo di astensione, negli stessi termini, al Sindaco 

Al fine della compilazione della dichiarazione occorre tener conto delle attività svolte attualmente o nei tre 
anni precedenti nelle seguenti macro-aree: 

1. Attività professionale e lavorativa (impieghi presso soggetti pubblici o privati, a tempo determina-

to/indeterminato, pieno o parziale in qualsiasi qualifica o ruolo, anche di consulenza; partecipazione 

ad organi collegiali; partecipazione a società di persone e/o capitali, con o senza incarico di ammini-

strazione; eventuali accordi di collaborazione scientifica, partecipazione ad iniziative o a società e 

studi di professionisti); 

2. Interessi finanziari (eventuali partecipazioni in società di capitali pubbliche o private); 

3. Rapporti e relazioni personali (valutare se in prima persona o un parente affine entro il secondo 

grado, il coniuge, il convivente o colui/colei con il quale si abbia frequentazione abituale riveste o 

abbia rivestito, a titolo gratuito o oneroso, cariche o incarichi nell’ambito delle società partecipanti 

alla procedura di cui trattasi) 

4. Altro (valutare se eventuali circostanze ulteriori rispetto a quelle elencate debbano essere conosciu-

te dall’Amministrazione, secondo un canone di ragionevolezza e buona fede, nell’ottica della cate-

goria delle “gravi ragioni di convenienza” di cui all’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013) 

=========== 

 

 
NOTA 1) La presente dichiarazione deve essere sottoscritta, protocollata e conservata agli atti come previsto 
dalle Linee Guida Anac n. 15  (delibera n.494 del 5 giugno 2019) e dalla Delibera Anac  n. 376/2022 del 
27/07/2022 . 
In caso di sottoscrizione con firma digitale la dichiarazione può non essere protocollata. 
In caso di sottoscrizione con firma autografa la dichiarazione dovrà essere protocollata. 
 
NOTA 2) La presente dichiarazione deve essere compilata nei seguenti casi: 

a) prima della formale nomina del Rup  

b) preso atto del/degli operatore/i economico/i partecipante/i alla procedura di affidamento che si sta 

trattando 
 

 

 


